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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)

ZERO TERMICO (m s.l.m.)
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DOMANI

OGGI

Bollettino N°

*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.
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Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente forte
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Precipitazione media e massima:
Assente localmente debole
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basato principalmente su COSMO I7, in linea
sostanzialmente coi modelli americani. Man-
cano i modelli francesi. Il fronte attualmente
in avvicinamento alle alpi dovrebbe avere la
propria parte più attiva lungo i confini della
VdA. I rovesci o temporali potranno essere lo-
calmente intensi, ma probabilmente non dif-
fusi. I valori massimi sulle zone D,Be C sono
stati sensibilmente aumentati rispetto ai val-
ori da modello. Ciò non esclude che qualche
fenomeno possa generare in zone localizzate
valori significativamente superiori.
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